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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PER SUPERARE LA CRISI EDILIZIA NELL'INTERESSE 
Ì - . .- 4 f » * « - . "» 

DELLA COLLETTIVITÀ E DELL'ECONOMI A NAZIONALE 

DOMENICA 24 GENNAIO 

numero speciale 

(/ita grande inchiesta su 

«I comunisti nel 1965» 
La Federazione di BERGAMO diffonderà 4.500 co­
pie; MANTOVA supererà l'obiettivo con 11.000 copie; 
VITERBO, FR08INONE e RIETI raggiungeranno 
l'obiettivo; BRESCIA diffonderà 10.000 copie; CRE­
MONA 6.500; LECCO 2.500; ENNA e SIRACUSA 
raggiungeranno l'obiettivo. .. 

Forte 
bme far bere 

il cavallo 
lO SCIOPERO dei centomila operai della Capitale 

I
ia riproposto ieri, in tutta la sua urgenza e drarama-
Icità, non solo a Roma ma a tutta l'Italia, il pro­
teina dell'edilizia, come problema specifico di uno 
ei settori più colpiti dalla crisi, dalla stagnazione 
roduttiva e dai licenziamenti, e come problema 
enerale della ricerca dei punti nevralgici di un 
itervento immediato volto a incidere, con effetti 
iretti ed effetti indotti, su tutto il livello dell'occu-

jazione e della produzione. / 
Anche se l'edilizia non ha più l'identico ruolo 
passato, come primo e unico fattore di riattiva­

tone del ciclo economico, essa resta — e resta soprat­
utto in un paese come l'Italia cqn certe caratteri-
tiche del mercato del lavoro e con il fabbisogno 
rande che esso ha di case, di scuole, di ospedali, 
i attrezzature civili — uno dei nodi fondamentali, 
no dei punti nevralgici e decisivi di una politica di 

viluppo e di occupazione. E tanto più essa assume 
di caratteristiche, in un quadro pur diverso da 
lello di una volta, quanto più il discorso attorno allo 
"luppo economico voglia qualificarsi in base ad una 

:ala di scelte diverse da quelle che hanno rego­
l o finora il nostro sviluppo. 

L'aver riproposto, dunque, all'attenzione di tutte 
forze politiche, in termini imperiosi e urgenti, 
tema dell'industria edilizia significa aver solle-

fato un problema di generale portata e di generale 
levanza politica. • . . : . . - . - ^ . i . w . _ T , . . ; ^ . r 

Vero è che al riconoscimento di ciò sonò giunti 
' stanno giungendo; -per altre vie, anche forze 

Everse dalla classe operaia e quegli stessi che, in 
ime dei «due tempi», hanno sabotato e accanto­
no ogni serio discorso sull'industria edilizia e sul 
apporto tra problema dell'edilizia e problema delle 
ree. La coincidenza tuttavia non deve. trarre in 
ìganno. In certe posizioni c'è indubbiamente, vo­
liamo augurarcelo, anche il riconoscimento auto-
ritico di gravi errori commessi. C'è però anche il 
mtativo, dietro la motivazione dell'urgenza, di rul­
lare ancora una volta i problemi di fondo e di fare 
all'edilizia puramente e semplicemente, ammesso 
ìe sia possibile, il fattore di rilancio del vecchio 
ìeccanismo di accumulazione, fondato su un viluppo 

rendita, profìtto e sopraprofitto, sui margini ceni­
si dal sottosalario all'arretratezza tecnologica e 

rganizzativa. 

ON. LA MALFA ha senz'altro ragione, quando 
:rive che « per l'industria edilizia privata, pesa 

troppo tempo sul mercato l'incognita della legge 
rbanistica che... dovremmo consentire al governo 

fare approvare subito con mandato di estrema 
rgenza...». Ma ha torto, quando per «consentire» 
testo (consentirlo a chi? al ministro Mancini? al 
linistro Colombo?) sembra voler invitare tutti a 
imenticare le divisioni, le battaglie politiche con-
)tte e tuttora in corso a proposito della legge urba-
ìstica e a dare un mandato in bianco a quel governo 
ìe per ostacolare il corso della legge urbanistica 
>n ha esitato a coinvolgere se stesso e il centro-
ìistra in un processo di continua degradazione. 
»mpre ammesso, naturalmente, che l'on. La Malfa 
noi si parli della stessa cosa e cioè di una legge 
rbanistica che liquidi la rendita e dia nuovo slancio 
>n alla speculazione sulle aree, ma ad una industria 
lilizia moderna ed efficiente. 

Perché questo è il punto. Non basta far presto, 
jche se il presto conta. Conta di fronte ai problemi 
slla casa, conta di fronte alle previsioni relative 
tasso di sviluppo della produzione, conta di fronte 
centinaia di migliaia di edili, di disoccupati in 

snere. Occorre anche far bene. Perché intervenire 
le, intervenire sulla base di un compromesso con 
rendita, significa non solo pagare cento quello 

ìe si può ottenere con dieci, ma significa anche dar 
ogo a investimenti improduttivi, spingere a una 
lova corsa verso «beni rifugio» anziché favorire 

investimenti produttivi 
£ presto, del resto, sì può fare senza deleghe in 

Luciano Barca 
(Sepie in ultima pagina) 

operaia 
Roma 

Rapacki il 23 a Roma 
Si incontrerà con Moro 

[La Presidenza del Consiglio 
confermato ieri sera che il 

Ministro degli esteri polacco 
lam Rapacki soggiornerà 
>r tre giorni in Italia duran­

ti suo previsto viaggio ai-
volta della capitale dei-

Iran La notizia era già cir­
rata nel pomeriggio nella 
jpitalc polacca. Rapacki 
fungerà in Italia domenica 
rossima, 23 gennaio. 
[La presidenza del Consiglio 

anche informato che Ra-
icki avrà colloqui con il 

Idente del Consiglio dei 

ministri e ministro «ad inte­
rim » per gli affari esteri, 
on. Aldo Moro, e con altri 
esponenti governativi. In par-
ticolare — si informa — lo 
incontro Moro-Rapa cW si 
concreterà in un invito n co­
lazione rivolto da Moro al­
l'ospite polacco. 

Adam Rapacki ripartirà da 
Roma il 25 gennaio e prima 
di ragginngere Teheran, o 
forse durante il viaggio di 
ritorno in Polonia, dovrebbe 
far sosta ad Ankara per col­
loqui con i dirigenti turchi. 

Hanno scioperato i la­
voratori dei cantieri e 
di tutte le industrie col­
legate all'edilizia - Ma­
nifestazione al Colos­
seo-La lotta proseguirà 

Lotta operaia di massa a 
Roma contro il blocco sala­
riale, per superare la crisi 
dell'edilizia e imporre una 
nuova politica della casa. 
Migliaia di lavoratori hanno 
manifestato ieri al Colosseo 
nonostante il freddo intenso, 
il vento pungente e un cielo 
minacciosamente coperto di 
nubi Insieme agli operai che 
a mezzogiorno avevano ab­
bandonato cantieri, fornaci, 
cave, vetrerie, cementifici, 
falegnamerie, fabbriche che 
producono macchinari e ma­
teriali per l'edilizia, erano 
in piazza le maestranze che 
da 37 • giorni occupano la 
Fiorentini e quelle della Mi-
Iatex in lotta da 66 giorni; 
c'erano anche molti disoccu­
pati e cittadini alle prese con 
il sempre più grave proble­
ma dell'affitto e della casa. 

Il compatto sciopero e l'ap­
passionata manifestazione — 
che iniziano la nuova « ver­
tenza» per un piano organi­
co di riforme e di provvedi­
menti immediati - — hanno 
confermato che la tradizio­
nale e ben nota combattivi­
tà degli edili romani e dei 
lavoratori delle industrie col­
legate all'edilizia non è stata 
fiaccata dal pesante attacco 
padronale. Durante e dopo il 
comizio s'è anzi fatta sentire 
una forte pressione perchè i 
tempi della lotta siano inten­
sificati in modo da arrestare 
la crisi prima che sia troppo 
tardi e da sconfiggere il pa­
dronato che della crisi si ser­
ve come di un'arma per .in­
tensificare lo sfruttamento, 
ricattare i lavoratori e pre­
mere sul governo. 

Alle 14 piazza del Colos­
seo era affollata dagli stessi 
edili che per tre anni conse­
cutivi — '62, '63 e '64 — si 
sono coraggiosamente battuti 
prima per portare a livelli 
meno miserevoli le retribu­
zioni, poi per stroncare le 
provocazioni dei costruttori 
(si ricordi la erande battaglia 
contro la serrata proclamata 
e subito ritirata dall'ACER, 
che costò U carcere a 33 la­
voratori) e infine per riorga­
nizzare l'edilizia nell'interes­
se della collettività e contro 
le pretese degli speculatori; 
insieme agli edili c'erano i 
cavatori di Villalba e di Ti­
voli che Tanno scorso hanno 
scioperato per 47 giorni e 
che hanno respinto l'accordo 
e congiunturale », ì fornaciai 
venuti da Monterotondo do­
ve nel *64 sono state occupa­
te due fabbriche, i cementie­
ri dì Colleferro, Civitavec­
chia e Guidonia (Italcemen-
ti, Segni-BPD, Marchino): 
una prolungata ovazione ha 
accolto il corteo degli operai 
della Milatex e della Fioren­
tini. Su decine e decine di 
cartelli e sugli striscioni era­
no scritte le parole d'ordine 
della manifestazione; i fi­
schietti ritmavano la protesta 
operaia. Rispetto ai comizi di 
un paio di anni fa si notava 
qualche differenza; ieri c'era 
un clima più teso, come se 
tutti si rendessero conto del­
le difficoltà obiettive della 
situazione e insieme dell'as­
soluta necessità di modificare 
la situazione stessa: forse sa­
rà stato anche per il tempo 
inclemente ma nei volti livi­
di. nelle grida che sottolinea-

Silverio Corvisieri 
I (Segue in ultima pagina) 

Migliala di edili e di operai delle industrie collegate all'edilizia romana hanno partecipato alla grande manifesta­
zione al Colosseo. Nella foto: un aspetto della folla durante il comizio. 

Di fronte al ritardo nella soluzione della questione degli Esteri 

Il problema del governo 

deciso lo sciopero 
Probabilmente il 31 gennaio - Il 30 in sciopero i 140 mila delle Poste 

Preti smentito dagli statali - La lotta nelle Dogane 
Sabato 30 gennaio l'intera rete dei ser­

vizi postali sarà bloccata dallo sciopero 
dei 140 mila postelegrafonici. Alla deci­
sione adottata nei giorni scorsi per il 
personale degli uffici principali I sinda­
cati della CGIL e della CISL hanno ag­
giunto, ieri sera, quella per gli addetti 
agli uffici locali e agenzìe. La UIL-Poste 
ha demandato, invece, ogni decisione al 
proprio comitato direttivo che si riunirà 
domenica. 

A loro volta, I dipendenti delle agenzie 
private di recapito (telegrammi, espressi 
e dispacci in genere) si asterranno dal 
lavoro venerdì 29 e sabato 30, per otte­
nere il rinnovo del contratto . 

Sui motivi della lotta dei pt, l'on. Fab­
bri, segretario generale della FIP-CGIL, 
ha. fra l'altro, dichiarato che « Il prov­
vedimento di riduzione dello stanziamen­
to degli straordinari -è di una gravità 
eccezionale, sia per i riflessi sulle con­
dizioni di lavoro della categoria, sia,. 
soprattutto, sullo svolgimento dei ser­
vizi... Basti pensare che un terzo del 
servizi PT viene oggi assicurato dalle' 
prestazioni straordinarie ». DI qui la 
responsabilità del ministro delle PT. 
le cui errate decisioni hanno costretto 
i postelegrafonici alla lotta. 

Ieri sera, I sindacati del ferrovieri 
hanno raggiunto una decisione di mas­
sima per lo sciopero. La data dello scio. 
pero (secondo l'ANSA il 31 gennaio, per 
24 ore) sarà resa nota stamani perchè 
la CISL si è riservata di compiere un 
estremo tentativo presso il governo. 

Sul lavori della commissione per la 

riforma della pubblica Amministrazione 
le segreterie delle Federazioni statali 
della CGIL, CISL e UIL hanno diffuso 
un comunicato nel quale, fra l'altro, è 
detto che « in relazione agli schemi di 
disegni di legge riguardanti il riordino 
dei ministeri e delle carriere che sareb­
bero stati concordati con i sindacati, 
s'informa che tali problemi hanno for­
mato oggetto solo di scambi di idee sul 
piano tecnico ». La nota aggiunge che 
i sindacati si riservano - di esaminare 
tali documenti in seno ai propri organi 
dirigenti. 

Viene - cosi smentita la lunga nota, 
ispirata dal ministro Preti e diffusa nei 
giorni scorsi, secondo la quale tutto era 
già bell'e fatto. 

E' confermato lo sciopero unitario dei 
30 mila dipendenti dei monopoli di Stato ' 
per mercoledì 27. Questi lavoratori ri­
vendicano la riduzione dell'orario e la 
adozione della settimana corta. Dal can­
to loro • Dirstat e Sindacato autonomo 
hanno confermato la propria decisione 
di lotta. 

A tarda sera, il ministro delle Finanze 
ha fornito ampie assicurazioni circa la 
corretta applicazione delle norme per 
la corresponsione delle « indennità com­
merciali » ai doganali periferici, cioè 
all'assoluta maggioranza del personale. 
Pertanto, il sindacato CISL ha sospeso 
lo sciopero che doveva avere inizio sta­
mani, al quale, come è noto, il sindacato 
della CGIL non aveva aderito. 

alla Camera 
La posizione del PCI e del PSIUP chiarita da 
D'Alessio e Luzzatto - Divergenze tra « dorotei » 
e PSI sul carattere orientativo e normativo del 
«piano Pieraccini» - Ancora non «ricucita» 

la maggioranza de 

La questione del governo è 
stata ieri sollevata alla Came­
ra dal PSIUP e dal PCI, in 
rapporto al problema degli 
Esteri, ancora in sospeso con 
l'assunzione dell'* interim > da 
parte di Moro. La comunica­
zione ufficiale dell'* interim > 
è stata data alla Camera dal 
presidente di turno. Pertini, 
e sull'argomento hanno preso 
la parola il compagno D'Ales­
sio e il compagno Luzzatto del 
PSIUP. Il compagno Luzzatto 
ha criticato la troppo lunga 
vacanza imposta al ministero 
degli Esteri specie in conside­
razione delle novità gravi e 
complesse manifestatesi nella 
situazione internazionale e ha 
affermato che l'eventuale mu­
tamento della compagine mini­
steriale è tale da richiedere 
non un semplice rimpasto ma 
una vera crisi di governo. 

Dopo il rinvio della ratifica degli accordi italo-elvetici 

Gravi misure in Svizzera 
contro l 'emigrazione i ta l iana 

Solo gli emigranti che saranno muniti di una «garanzia di permesso di soggiorno «potranno 
varcare le frontiere — Le tesi di certi circoli razzisti fatte proprie dalle autorità di Berna 

BERNA. 19 , 
fi governo elvetico ha deciso 

di chiudere le porte della Sviz­
zera ai lavoratori italiani. Sol­
tanto Quepli emigranti che sa­
ranno muniti di una 'garanzia 
di permesso di soggiorno ». che 
equivale a un visto speciale ri­
lasciato dai consolati elettici in 
Italia potranno dal prossimo 
15 febbraio varcare le frontiere 
di questo paese. La nuora gra­
vissima decisione, che segue di 
poche settimane quella di rin­
viare la ratifica dell'accordo 
Ualo-elvetlco d'emigrazione, è 
stata adottata, come è detto in 
un dispaccio diffuso dalle agen­
zie di stampa, per «garantire 
la residenza » agli immigrati 
Ma la procedura imposta ri­
sela fin troppo chiaramente 
quali sono i veri obiettivi che 
le autorità governative della 

Confederazione si prefiggono di 
raggiungere: eliminare - l'af­
flusso degli emigranti italiani; 
compiere una selezione * qua­
litativa » a carattere soprattutto 
razzista, 

Ecco quale è la procedura: 
fi datore di lavoro che intende 
avvalersi della prestazione di 
un operaio italiano, deve pre­
ventivamente chiedere l'appro­
vazione alle autorità. Se il per­
messo di assunzione verrà con­
cesso, egli dovrà allora pren­
dere contatto con il lavoratore 
italiano, in Italia, e fornirlo 
di un regolare contratto di la-
coro. L'operaio dovrà a sua 
volta presentare il contratto ad 
un consolato svizzero unita­
mente ad • una domanda che 
verrà trasmessa insieme al con­
tratto alle competenti autorità 
cantonali In Svizzera, Queste 

ultime rilasceranno il permes-l 
so di lavoro che sarà inviato 
al consolati che, a loro colta. 
forniranno finalmente il «visto 
speciale- al lavoratore inte­
ressato. 

Annunciando queste nuore 
norme sull'immigrazione dei 
lavoratori italiani, il governo 
elvetico ha precisato che a 
partire dal 15 febbraio tutti 
gli operai italiani che entre­
ranno in Svizzera sprovvisti 
della « garanzia del permesso 
di soggiorno» verranno «im­
mediatamente espulsi •. Un 
analogo provvedimento era già 
in vigore fin dal 1961 per i 
lavoratori turchi, algerini e di 
altri paesi africani ed asiatici. 
Due anni fa era stato esteso agli 
spagnòli; ora è venuta la volta 
degli italiani e, insieme, anche 
dei tedeschi, degli austrìaci e 

dei francesi; questi ultimi, co­
munque, rappresentano fra gli 
immigrati une aliquota trascu­
rabile. 

Il governo svizzero ha quindi 
ceduto alle pressioni prore-
nienti da organizzazioni, par­
titi e persino sindacati che ne­
gli ultimi mesi hanno svolto 
una violenta campagna contro 
- l'invasione degli stranieri ». 
In pratica, i nuovi provvedi­
menti non soltanto impediranno 
agli emigranti italiani di cer­
carsi un'occupazione nelle in­
dustrie elvetiche, ma permet­
teranno alle autorità di com­
piere odiose discriminazioni. 
Anche autorevoli organi di 
stampa hanno in questi ultimi 
tempi affermato che bisognava 
soprattutto impedire U Ubero 

(Segue in ultima pagina) 

D'Alessio ha sostenuto che 
l'assunzione dell'* interim > e 
la prossima nomina del tito­
lare, determina una situazio­
ne nuova in base alla quale 
non esiste più il rapporto di 
fiducia a suo tempo stabilito 
tra Camera e governo. Di qui 
la esigenza di un dibattito po­
litico di* carattere generale, 
anche in. rappòrto all'impor­
tanza delle questioni politiche, 
a cominciare da quelle di po­
litica estera, oggi sul tappeto. 
Anche le destre presenteran­
no mozioni e interpellanze sia 
sulla politica estera che sulla 
politica economica del go­
verno. . . 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Anche se non è stato ancora 
ufficialmente confermato, do­
mani dovrebbe convocarsi il 
Consiglio dei ministri che, se­
condo le più attendibili infor­
mazioni, dovrebbe prendere 
in esame lo schema di • pia­
no quinquennale > presentato 
da Pieraccini. La presa in 
esame del documento (a limi­
tare il quale, come riferivamo 
ieri, Colombo si è già molto 
adoperato) si presenta non fa­
cile. Esiste ormai, infatti, un 
accordo di massima fra i par­
titi e le correnti interne della 
coalizione (salvo l'atteggia­
mento negativo del compagno 
Lombardi) per approvare le 
linee dello schema. Ma, a par­
te le divergenze sulla inter­
pretazione e l'attuazione, • in 
forma di decreto, dei diversi 
punti, già appare una differen­
za sostanziale tra i « dorotei » 
e i socialisti. Spiegando i mo­
tivi della loro adesione allo 
< schema », portavoce dorotei 
ieri specificavano che si trat­
ta di un'adesione di massima 
a uno «studio» orientativo e 
non a una legge dello Stato. 
I dorotei, infatti, sostengono 
che il «piano» dovrà essere 
considerato dal governo e dal 
Parlamento come un « sugge­
rimento» e non dovrà essere 
considerato alla stregua di un 
disegno di legge. Entro questi 
termini molto elastici i do­
rotei sono disposti a prendere 
in esame il « piano »: essi af­
fermano che l'attuazione « rea­
listica » di esso avverrà in un 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Londra 

Churchill 
alla 
fine 

Dal nostro corrispondente 
, LONDRA, 19 

L'attesa a Hyde Park Ga­
te sta concludendosi: Chur­
chill si avvicina alla fine. 
Le condizioni del paziente 
si sono notevolmente aggra­
vate nelle ultime ore. Sor­
prendente è la resistenza che 
il suo organismo ancora op­
pone e la vitalità davvero in­
credibile di cui fa mostra. 
Dopo i bollettini medici di 
ieri che, indicando l'assenza 
di ogni mutamento nella si­
tuazione, confermavano di 
fatto l'inarrestabile avanzata 
del male, oggi si è avuto un 
drammatico sviluppo quando, 
alle • tre del mattino, lord 
Moran è stato improvvisa­
mente richiamato al capez­
zale di Sir Winston. Per un 
attimo è sembrato che la 
quinta giornata di agonia, 
dovesse rapidamente termi­
nare prima dell'alba. 

Il vecchio medico persona­
le di Churchill, un paio d'ore 
dopo, faceva pervenire ai 
giornalisti, che non si sono 
mai allontanati dalle vici­
nanze della porta numero 28. 
questo messaggio: « Non c'è 
niente di imminente >. Lord 
Moran aggiungeva anche una 
tempestiva esortazione ai 
rappresentanti della stampa e 
dei mezzi di comunicazione 
perchè finalmente si disper­
dessero per dare modo, so­
prattutto a Lady Churchill, 
di prendere sonno e ripo­
sarsi, in previsione delle dif­
ficili ore che l'attendono. 

Nella - tarda serata, alle 
22^1 lord Moran — che era 
tornato al capezzale dell'in­
fermo per una visita di cir­
ca 30 minuti — ha letto l'ul­
timo bollettino della giorna­
ta. Esso dice: < Sir Winston 
ha dormito per tutto il gior­
no e fin da questa mattina 
non si sono riscontrati mu­
tamenti apprezzabili nelle 
stte condizioni. Un altro bol­
lettino sarà diramato doma­
ni mattina ». Lord Moran 
ha rinnovato l'invito ai gior­
nalisti e alla folla a sgom­
brare la strada davanti al­
l'abitazione dell'infermo. 

Hyde Park Gate è un vi­
colo cieco di una ventina di 
metri di profondità sul ver­
sante meridionale del più 
grande parco di Londra: da 
venerdì è assediato dalle au­
to dei reporters, ostruito da­
gli autocarri dei parchi elet­
trogeni, ingombrato da decine 
di cavi, collegato « in diret­
ta > con gli studi TV della 
rete nazionale. La morte del­
l'uomo che la Gran Breta­
gna considera « il più grande 
inglese contemporaneo > av­
utene letteralmente accanto 
all'arco dei fari per le cine­
prese e i flash dei fotografi. 

Delle tre generazioni che 
i novanta anni di vita di 
Churchill idealmente riassu­
mono, l'ultima è quella che 
si è abituata a fare di ogni 
avvenimento, morte compre­
sa, uno spettacolo pubblico. 
Il senso di attesa che gli 
obiettivi impassibilmente ri­
producono in immagini è del 
resto riflesso in tutte le al­
tre manifestazioni della vita 
nazionale che vengono per il 
momento mantenute in uno 
stato di sospensione. 
• Il Parlamento ha riaperto 
oggi i battenti dopo la pausa 
natalizia ma, per un tacito 
accordo fra governo e oppo­
sizione, si è rinunciato a da­
re fuoco alle polveri della pò. 
lemica che in diversi settori 
e principalmente in quello 
economico (col previsto ma 
non avvenuto lancio della 
campagna per le esporta­
zioni) si preannunciava as­
sai vivace. Alla Camera dei 
Comuni i lavori si sono oggi 
inaugurati con una preghie­
ra per Sir Winston... 

Nella cappella del Parla­
mento, St. » Margaret, l'arci­
vescovo di Canterbury ha 
esordito con queste paróle: 
€ Mentre siamo oggi qui riu­
niti i nostri pensieri vanno 
ad un grande uomo e alla 
sua famiglia ». L'arcivescovo 
ha esortato i presenti a pre­
gare per Churchill < nel mo­
mento in cui egli affronta la 
morte ». 

La Regina è frattanto rien­
trata a Londra dal castello 
di Sandringham, nella regio­
ne nord-orientale del Nor­
folk, Lord Avon (Anthony 
Eden) e sua moglie, che è 
nipote di Churchill, hanno 
fatto ritorno da Bermuda. 
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